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Adunque, o si~nori, a n'o'i S~II1bra indlibbilfmente , dimo· 
strato come il N,colini sia ' a ritenersi 'colpevolè di co m­
plicità necessarìa' perdlè senz'a di lui la grassazione' no n 
'si sarebbe 'commessa. A noI sembra çhe tutti gli argo, ' 
menti portati i'nnanzi dalla difesa per mostrare cne il Ni ­
colini non é colpevoJeJ chel non ,è provato sufficientemen , , 
te colpevole" sianp rimasti esclusi dalle nostre osservazio , 
ni. Del rèsto,'" o 'signori , . iJ ~Niccolini e egli u2mo incapace 
d,i un , reato di' questa sp"e'cìe! Ricordhtè la ' deposizione del 
sIgnor Maddaleni ! . ~ .. . , () 

Dirò per ultimo due parole di Gaetano Tugno1ì. 
Gaetano ,Tugnoli, ~che voi sapete qual uomo sia, è quel 

medesimo che è indicato da· Campesi ,come colui che eb­
.be a rftirare ' i quattro scudi dal T uber.tini ~ come colui 
che ebb~ al l'iti-rarè la quota che gl'i -spett3<va; .. mellà sua 
qualità. d'associato .malfattore, sul bOttino' detta grassazio­
nel' Ebbene, o:J sigipori , se non si p.uò dubitare, come noi 
crediamo, iella reità di Tubertim quale autore di qu.est.a 
grassazione , se non se ne può dubitare p.erché Campesi 
l' indicò e fu provato che disse il vero, noi dobbiamo an­
che credere a Campe~i quando accenna quest' altra circo- , 
stanza del danaro che egli diede a Tugnoli; e se è vero 
che non si abbia a mettere in dubbio 'che , il Tubertini 

- gli diede questo danaro come parte del bott~no della gras' . 
sazione, come quella parte . che a'd l ogni associato . malfat· 
tore era dpvut,a" il "Tug,pQli per questo fatto è colpevole 
di coinplIcìtà nelllr g),'assa'zione. . . 

Il j I. I 

Sarà a val.utarsi il rgradò di questa ·compJj~ità .e .si do­
vrà- stabilirlo, ma complice sicuramente egli é dacchè del 
bottino scientemflnte, ba avuto una parte, dacchè scien, 
tem~nte ha partecip~to del lucJ.:o · prodotto dalla grassa­
ZLOne commessa. 

,Dopo tutto ' quest'o, o ,signori , dopo' cioè che, a nostr.o 
avviso, tutti gli ar"omenti d~lIa difesa, furono combattuti 
e dimostl'ati inefiioàct- 811o~(I'O cbe! essa 'sf proponeva ', 
t'eita che noi insistiamo nella domanda, che .giàY r egregio 
e v:alentis§imo nostro 'collega ed amico vi réce l)elle sue 
requisitorie, cioè ~'un verdetto di ,colpabilità per tuttI co­
loro che della grassazione, o come autori, o come com­
plici sono accusati. . 

, Presidente.':'" "Paggi, che cosa volevate dite't 
Paggi, accus,ato. - Eccellenza, io rion intendeva di ri­

spondere' all'oraziQne che aveva fatta il P)ubblico' Ministero, 
solamente iu questo fatto della grass~iione avendo il Pub­
blico Ministero, signor cav. 1.10ntesoro, detto 'nena sua 
arringa chè' se Paggi avesse dato : altre p,rove del come 
poteva avere quest,o \ danaro 'per. J are Ja . vita· dispendiosa 
che egri faceva, vita dispendios( che ' iò' spero verrà pi'o­
v'ato chè ,non ,. ho eOlldottà, ebbene, iò mi pres~ht)i all 'illu­
strissimo sigÌì'o'i' 'cavaliere è gli, racconta,i -che oltre al de-

,-

vedere ai signori giurati che aveva incontrati questi altri 
débi't~ , . ol.trè mio altro: che 'f.Il';, giài p~agla1iò' '_all.a ',cassaodi ri­
sparmio dal ,Pasti: lo pr~g~i iII , ~u~bl}cp' )Minist!ero ad ap­
purare questI fattI, ed eglI me lo proml e_ - .) 

Ora_ sento che- si torna in- caro·po, GOu-tutte queste, spe­
se, e SI dIce che questo danaro lo nca,ava da male azio- '. 
ni, io perciò farei istanza di nuovo acciò il Pubblico Mi­
nistero volesse w fifiia'r.e sel rc1~ :Si~ ~véro:( ò falso. 

Montesoro, rapprf/sentante ,deLJu6blico Ministero. - Non 
bisogna scambiare le carte in tavola. Sta in fatto che Pag­
gi un giorno mi chiamò, e che p-~!,lando dell' asserzione 
del Pubblico Ministero che egli ntffjJ :';~oFésse trarre 'quel 
dimaro d' altr.onde che dai reatj che si andavano ,commèt­
tèndo dall' asso'ciaziOl'le\ def' m'alf3'btori. -df"'èu'i"~egli facna 
parte ; egli mi faceva os~ervare che aveva un debito con 
Pasti,1 'che ave~a scontato una . caIlfljiale IcoI sign'or Angusto 
Coen Idi Parma: io, gli osservai che per -ciò cbe rifletteva 
il de'i!lito con Pa-stÌ', non lo poteva trafre in 'mezzo, percbè 

. era un debito che si r-iferi val ad affari anteriori af gébnaio 
del 1861, era' danaro che quindi non aveva a ' che fate 
colla 'quistione_ In quanto alla cambial& che egli avev:a 
scontata co! ~;gIt0r Coe~, ,gli o~servai pur~ ch~ io nop po­
teva certo andar~ da}slgnor Coen e ,farmi.19ire -in che 
modo av~sse contratto, questo, qebito. Il, ,~aggi Jl?i -J~c,e 
molte paro~e, m~ son !~tto ci? non.,pptè, stab}liI,'e ~hro ehf 
quest.o debito che aveva col sIgnor Coen "e~a ~ià JJjOj gU9 
di altri debi i qPteriori ; allora , io dissi ·, "é 'imltile • ~ffàiib 
farne parolaYJ)e,l resto, non é' il Pubblico 'Minister che 
do ve va prov-are iò questo' ca'so , . i~ Pubblico 'Mtrtlitefò' s'e 
potesse in qualche' modo, andrèbbe volontierì i a , cercare la 
ve--r'Hà, 'perè hè non 'vuole'_che la CyeI:it~, non vli91!l cèfto la 
!b'ondanua di Paggi se 'éssa'\é iilòoceiltel'" 'riià\\ ùo'61I S0\ còme 
si pòssa imputare al Pubbl'ic'o Minis(ero 'se la cafubi'ale di 
Coen non è venuta ; nii t)ia i mezzi, i! Pa'g'gi. per ~poter~ 
avere queste relazioni , edljo ben volontiéri 'mi accingerò 
-a .1t'MID0are l.a cosa, ma drcbiaro che iLPubblicoJMiufstero 
non ha m~i . fatto alcliQil promessa a questo riguari:lo ' n'on 
ba mai \ dato ''altITnav paro l'a , "... \' 

Pr~s'idènte (all' accusCfto" Paggi). ~f;Vu.2.J' (~~r~ 'cqe (se l V,di 
avete , qualche mez~o dI prova ', potete concertar '1\ do'l vo­
strodifensore onde ' i rilez~i ~ ,p'l'ova si prodÌlc'A~o. " 
, Oppi, av~. dei poveri. - Diffalti.. cr,'edo d.i ay~r "parlatp 
di ciò qualche volta col Pubblicò' Ministero, e SI è detto 
ehe si sarebbe concertato. La. difesa, pèil quanto'! potrà , 
non ~ancherà di attingere tuLte le nozioni all' uopo ne-
cessarie. I , 

Paggi, . atcusato. - Eccellenza, forse, fra le tante cose, 
i! Pubblico ' Ministero ha dimenticato questa èircostanza;' 

Presidente. :J Bisognerà' giustificar~ ' se ' questo' ,ddbito 
esiste; si producano i testimoni , ed allora, si (Vedr~ se so-
no cose ch~ po,Ssf,no averé influenza nel giudizio. !,,', 

, bito 'che aveva' con P1;Isti l aVeva ancbe nel dicembre del 
1861 e nel' gen'i3Io ' 1862 incontrati ,aLLri debiti, e special-
mente uno col signor Augusto Coen di Parma che mi si A V V E R 
prestò a farmi scontare una cambiale di 2,000 franchi, • T E N ,Z f-
~~~ce~~. poi rinnovata poichè non fui pi~ liberato dalL' arringa del cavaJier Montesoro, (n repliça ai 

V l 
' .• f t' d b't' h '" - d -difénsp'ri, sarà pf.!,.bblicata ,quanto prima con unìz nu-o eva ar conoscere ques l e I I C e lO aveva, on e I . '~ \ ' , . " . . 

si veda se era possibile che io abbia potuto ottenere da- merazzone a pat'te, da collocarsl fra t numen 246 e 
nari per la grassazione della ferrovia, oème pure per far 247 di questa Relazione. ' ~ 
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, Udìenz~ 27, 28, 29, 30 sett~1nbre ' (d, ';) 'ot'tobre .'·" 'l 
" t ~_. -._. -- - '" .---- . 

sto non era che ripetere una conosciuta verità" seoza of· 
fendefe èrtoÌnamente gli uOIllint sommi 'passati! è pre· 
senti- che ebbero vita ' in quella .parle della penisora. Il pie-

15' 1 ,iJ , , ,;, ', 'l r. :"lc r,j :,"~ I [tl I 

·11 :llnJ: questè udienze 'i :diferfs,ari 1fecero l'e lovo repliche 
"cHe noi " riferi~mb p~'t ' sun'to ~ ,'[I] 'J" ' 

'i ' 1 ~ r.i t • 

_. ~ '1,; 
,A vvoç~to M,AzzUCCHI. 

'inonte piccolo Stato militare disgj'lnto e quasi straniero al 
~esto d~lla Jt<\li1l; non er1a un gi,oru? il ,più · ayan~ato nell,a 
teoria e nella pratica del Foro. Inoltre che la Y,lgente le-
gislazione non soddisfi aJla ltalia, ~ dimostr?to; dal non ~s· 

, serpi accettata in diverse I sue partI e dalla IUsistenza spIe­
gata' dallf' Alpi al Lilibèo che venga radicalmente mutata. 
,Non fu dunque un atto di irr,Lvereqza il nostr9, come mo­
deratissime le espressioni sopra l' uso della lingua forease. 
Si, osserv:i un articolo del giornale - La Legge -'- Illse-

I ri iò nel.N. 28 del 10 maq;o 1864" e si, vedrà in qual~ 
mOGo sì deplorino i mali della lingua forense" e, bene a ' 
ragione, giac,chè !'idioma, ~i .qna ~azione è un pa~ri,monio 
preziosissimo che deve rehglOsamente conservarsI, ' nè SI 
'deve ammettere èUl'a -alcuna affinché , la piaga , vergogno-

, (, (' l' ~ ,l sa non trapassi in cancrena. Mi limito in pro'va delle mie 
" ' Il ,Eccellenze,: signori , giurati; affermazioni , a ricordare taiuno' dei j'iprovali barbaI:ismi ', ' 

)'l . c' I, ' ";, , { - i . 1 quali. il Compare per c()inparisc~ - ' Il Percevere peu com . 
.Indebito ,del mio ufficio ricbiede che lio , mi ,presti " a 'prendere"- Il fardello per il oòrreda di nozze Le ' qna' 

co,nfut,are e combattere le ,risposte o m;eglio le nllove Re· turazioni per le rendite scadute '_ La parcella delle vaca­
quisjtorie 'preseosate in questo sempre ~ccezion?le K~udizio zioni e degli esposti per l'à nota di spese ed onorari legali. 
dal Pubblico . Accusatore Il quale ha chiamato .,In alUt,o e Persino il cesso per ceduto. 

,sussidio altro oratore della legge onde avvicendare le of- , 
,fese contro i giudicabil,i. 'i ." ., , Che poi nel caso concreto il cO,dice penale, 'nel titolo 

)( lo ' non , ~remetterò esordio alle mie r'èpliçhe; impercioc- 'della associaziòne dci m.alfattori non ,s,iasi chiar&mente ~pìe, 
chè n'o· n vb 'rer 'i òterVènis~e ' a 'me pure f-r uello , che al Pub, ,gato é réso . palese,daJ!' a~ere ìnesti~ri ' di .i9terpret.a.zione.~ 

, '1 giusta l'avvIso dei PbbblIco Accusatore , e fatto eVIdente 
blibo I ~ccusàtore ;ntùrvenne,{ cioèl'di dire e di fare tutio . n atie molte quistioni che si ,son(,) el~vate per darne la de, 

, l; òpp o st'o :d'e11e dichi~ral.ionl, ' pr()teste e' promes.S'e (nel ' suò _fi ll i ~ i on~ ~I àl,mostrarne I.a" n, a,t,u,\'~ ' l ' tnel'tre D?fJ i.1fsor~?no. 
'p~~~~~oi ; fimi!~st'a~)~i',) '; ,.' ,",,: ~ ~ ;" ':.~ "" t:ir." ,, ' fl"~': nè p l1s~\)no insorgere, controver.s!~, r;,e~ì'.qefin~re , I " r;e~tl dI 
'l,I, D' 'jlltroQde IO lI'Olil ' mI trovo come II PUQbhco ,Accusa- omicidIO, di ferIte, ' di furto, di lOcendlO, dI veneficlO, e 
:t9i;~ nella neces~ità di f~re ritrattazioni" di spiegare concetti simili, no'n essend'o igntlti ad ,alcuno~ gli elementi che ne 
OSCUrb; dl~bbi , ;~( eqQ,i voci:, non. Q.o bisogno di dal;e gill- cost i'idiscf.}no: la essenza . 
• stificazioni,:" n0111 ho d'.,uopo di çbi~,dere pel'dono al popolo, ' Mantbn~o e sostengo non credére buona' la legge che 
,'ai ,cittaqt1J;,t onoran~~ssimi di Bologna , ,6i..pgl1sino al sesso , vuole esistere e 'puntre il ' realo di" associaiione soltanto ' 
gentHe: elle viene ad , infiorar,e ql~e~'to lugubre ,recinto: pon quando i malfaltori riuniti siepo nel nume'ro di cinqne è 
110 mestieri di attribuire frequeD~i erro)', d' intell eHo a, fi , non e sser~ {jeato allofQhè il loro Ilumero sia minore, gìac-
,siclJe , in(èFmità: nOJl sono jn fipe ' nella esaltata, copdizione cl:!é non volendo ripetere le ragio f:l i dèdotte, p-armi chiaro ' 
di lsM~rer, la l onnipotenz~ di Dio per distrugg,ere il fatto, .che cinque i,qnobili ladroni (co.me li chiama l'atto çJi ac­

l ço,~e ha.v.viepe a\, .p;ub.ljlhco AccusatoF,e quando llell~' sue ' c~sa nell parl are d,èll' imputato Giuseppe. Zucchi , j\elazione : 
:concitaziorìi esclama - Non çr'?diamo aver ,çletto questo f{lg. ~2 : pago 'M darebbero cagione dì minor~ pertùrbazio- , 
(che ~~ ,pu,bp!ic,at,o) " mi! ~e , l~ C{v~~~ir[lq ~et(o .-;- '(l ~t!, vt[Jlia- ne alla pubblica trao,qu:illità -1:1115 la r,juniQne , di ,quattro 
Imo dvlrlo, det~o ~ 'fe~' parte ml.a 'rlon ,ho çhe r~ fl spoqdere malfattori ~he (os~e ro altrettanti, Pellonì. . " .'. : 
ài' sttoi nuovi ~rgomenti, men~re del resto ili confer'mo, . 
mantengo e 'sostengo tutto qua"nto_ o d!lf.to . a codèsto ptib- Continuo e persisto a qualifieare uoa bestemmia 'giii!.. 
bii!qo"illtlah imento dalla. prima'~alF ultlfll;<l \p ar~la: ' ' .1. ' ridica 1'affenp.are che la, legge di tutti i codici civili pu-

, ," ,;\ 1> , '_ ~, I } (I-, f r..', I) ,. oisca la' intenzione. La s61a vplontà' selza principio di, ese-
I I;' ImpertanJo, senz~ . pream~ql? ~ \l tf.o. <l :l~attare della sup· 'cuzione si riduce al nudo pensiero che nOn costituisce né 
post'l,) lssoQ\aziooe dl fJ~alfat,~Qfl . , . E ,qUI , ~~ a~g~ro cpc a delitto nè cònato e 'sfugge quindi da' ogni responsabilità 
minore vostra molestIa, o sI gnOrI gmratl, Il mlO dIre possa penale. E a grave torto il Pubblico Accusatore affermava 
proced~re ordi,nato e chiar9,, :,p,revedendo. ,qqanto sia) ma, I che: ànche il diritto romano, puniva la intenzione. Sono 

' lagev.ole ,t,èner di~tI;o <\1 ~ìstemà del Pllbb'lico Aècljsatore,- pronte ad ismentirlo infinite leggi, ed Orà mi basta ' ram. 
-II qìiàle, sé ini si ,co~~ente sèr~~~.~i ,di una. similitudioe. , me'ntal'e la 18 congitaiio~ii tf. 'd'i paenis, (la 'legge 225 fu, 

mi 'sembra · rappresenti un , nobiliSSimo desll'lero che sbn- -1/itivus; tf. de 1Je1'borum;' signifi.cation~, e leggi 36; 52 'e 53 
glia~él or@' ba.lza a' destra, 01;3 ìa siiMtra;"talvolta si imperr· dello stes~o ' titolQ, le la legg~ · 15-1f. ,de inJi/riis,. 'Ed a torto 
ila, tal alhia "èar'àcolla, ora gita e ri4;ira i sopra sll lstesso; ora 'rriàggìore si ùlvdcava il rea·!:o dt ' 'Séopelismo per. dedurre 
fugge ora riedc sino a che ansante e trafelato si getta sul ila punizione defla "ibtenziobe. Tral'asciando di ossér,v,are 
nudo 'terreno. Proc~riamo seguirlo senza smarrirci e senza 'che q,uel vocabolo PIW i signori ~grorat.i suonacome l ùua 
periçolare. " fl" 'r,' 'i.V, . . 'parola deL r.almu~ o ~e.~ , Van y'esta d~gli ,i~~,\ani, t~ovasi 

lo lamentai siccome un grave Il1convemente che nella 'ora proscnda -dal COdiCI, e Onoi non. vogllllmo 'vem're ad _ 
l preselH~ çausil, p6 l\ .ql),~,Fi.to .&iì'i~~ J;',i~cè \I;aI . ~e.aLo ~ délla as- " j'ndic~rdé' la o\:igine :nelfe léggì dr, i. '~retori romani , ~~lla 
soci ~~tone dei malfatto),:), \ IlIgnon gmra,tI SI vole~se,ro ,con- ArabIa Petrèa; ne gIOva soltanto di ncordare che 'I auLIco 

-v~hire :'in gi~tdù/i dql rjMÙò "ço'ÌIrrat'i~mentd '?Ila ' Iòr? }ns,ti . re~to,. tramutando natura, è v~{Jp t.9 . o-ra ? .signi fi qare.,' o l~ 
tuir'ò.ile\ètl al Jorò lliffici'O~ Ila prova 'dI ~que-sto IOconveménte ffilOaCCle per leUere, o 'la, cattlVJ tà III CLII ' sono pOStI , del 
non poteva meglio sommini~la~~i !'l $.V9Igersi ~·d~ g.u~l~oylhe çitt~diçj, ,, o. Je ingiunzi?ni di ind ~b1te (condjzi~)fli ;, e çhe. iç 
fec,e il Pubblico Accusatore lllvltaudo appunto l glUdlCI del tutti questl casI nop SI tratta già dI s.empllce mtenzlOnI 
falto a .discutere e studiare dottrine di giurisprudenza, al ma di riprovevoli fatti che incu tono timore e che recano 
quale effetto veniva a leggere a voi, o signori giurati, o- perturbazioni ed offese a determinati indiVIdui. 
pioioni .di ~ottori I e giudicati anche in. lio~u: straniOl'II, Malamente il Pubbljco Accusatore ricorreva per ' pun. 
~ontro ,Il ~ISPOSlO della legge, che pre.sc.r~v~ lu~o d!J1I~ sola. - tellare il S110 assunl@ ad legem Juliam. Maiestatis ,di cui 
hn~ua I~a~la~a p~lendo supporre non fam lg!Jan altre hngue non cLtava la leggg. Crediamo che egli non ignori ' non 
a cittadiOl gIUratI. essere quella una legge, sibbene il titolo ottavo del libro 

A me si fece rimprovera perchè dovendo di necessità nono del codice che comprende sei leggi. - Quella a cui 
trattare della definizio ne del reato di associazione, tocoassi ne sembra avrà voluto accennare sarà senza dubbio la 
dei difetti della legislazione piemontese e biasimai il cat- quinta promulgata dagli imperatori Onorio ed Arcadio, che. 
tivo vernacolo déi codici e della lingua forense. M'a, que- diede luogo ai commenti di Baldo alla parola - Cogita, 



" 

verit - Nella quale legge benchè si dièa lncidit i1t cr'i1rien 
lesaè maiestatis 'sola ordinatione ac tractaltt, licet non se· 
quatul1 eventùs - tuttavia non, è' l'a ,intenzionè ch'e' si ' c'à,· 
stighi, ma le 'intelligenze e gli accordi stabiliii contro il ' 
S?Vrall0', giacch,è nel "reato ' dì ' congiura D'O n si pud conèe!. 
plre conato '; mentre ,se hanno luogo i fatti il 'aelitto cangia 
g'peaie e ,dalla t oospirazione ' pa'ssa allà ' sedizione, alla rì'· 
volla. t, #- , ' ..' .. " \~' H' , ;, '\\i? \ v -\",\ .' 

- , Aggiungiamo che sarl'lbbe uo serio per icolo 'p~r il P~b". 
bhco Accusatore se fosse in vigore il testo ad le'gem Ju­
liam. il1aiestatis, poichè in ' luogo di starsene slIl 'suo distinto 
seggIO. comodameste, la legge terza di detto titolo lo col· 
O!(),c~etel:Jbé ' iIi dìversa posi.zione, essendo io essa prescrlué 
,che' ove r accusatore ~1:l'on \ prova'ssè "' int'eràfu~hte l' accusa 
dovesse sottopporsi a'Ha torturà unitamente all' imputato 
allo scopo di far emergé re la verità 1- I l'' f ) , «' 

'! .... , [") ; ..... rt 

Noi già dicemmo che , per applicare la ,legge aUuale a.l 
r~at?, di as~ocia zione era indispensabile cpe i malfattori si 
rmmssero m bande organizzate e cpe .i membri ehe le 
.?o~poneva no fac,essero vita comune. Noteremo qui per 
mCld~nza. ~ome I~ ,origine della parola b?nda (ne, libri 
,stessI che Il PubbhcoAccusatore indicava di avere inuti[· 

, .ment,e'-consultati) viene indicati( procedere · dalla parola te· 
de~cll .Ba'fl:.d o dal barbaro latino ,Bandum, che aveva ihsi· 
g~J~ça~o 91"Nastro ° Bandlerar: app'!oto perchè: quegli uo,. 
~Im rJU ~* . portav~no baode~uoL~ cçe li ." distingueyano, 
~:lcemmp ancor.a ,che la nqstra legg~ escl!1sivanwnte pilrla 

,.dl b~nde " Qrgamzz~te, e che n,on poteva essere .lecito (!Ii, so­
:st~t,~,l r~ ~IJre f(,fl~\,~a~siJI!.e in un reato specialissimQ che 

. 'f~~~~' la,. or~~m~z'~zl~,~~ , ~e t1z~ .. chç, ~j ',f?S~ef(ti(~mmessi 
~ I ,çf!m,IllO ~I". '1\ " ''l'', " '.,' " 
" Nè , vale opporre' che'se 'l'articolo '427 ' aèl 'co'dlee ·perlàle par: 

·la di. lorganiz,zazione di bande, debba però . "il ,detto 'ì~riicolò 
,aversi, come 'pùramente dimostri/tivo , indicativo, ,e~emplificati~ 
vp e nullafl plù, .. NdÌl' ;~ccor~i~ni~ '~he i~ u,na -'legge p,èMle" vj 
slan? delle frasI, anzI ' degli mtlerI artlcoh destituit:i di se,nso 
pratIco: tutto . qu,e)}~ .che. trovasi , espI'esso nella legge periale 

• deve , avere ' un, 'pOSl'tJvo valore; ma cresce poi la r~gione nel 
ca,so nostr.o in cui era indispensabile che 'il' Iégislatòre- Stabilisse 
gh estremi ~el :reato in modo assoluto, e tassativo. Ciò , venne 
fa lto col dello articolo 427;.in cui chiararriènte si esprime 
che - Il r~ato e,fist~~ pqt ~9J'() fatto della org'llpizzaz,ion!3 delle 
band~, q dt çorr:t~pon1enza fra ess,e ed i loro capi o di con-
1:enZt?nt , terld~ntt a rflndere conto , o, distribuipe,J,:~o dividere 
t~ Pf,9.doflo dezreqti. Dunque ,senza di questi estr:emi non e­
sl,ste ,I! 1;eato: ) a cgnseguenz~ è palese ,e necessaria. In , tale 
caSO' l , a~verbJO , solo no.n può avere ,che, due significati. L'uno 
guello, di solarr.tente, esclusivaVfente , ,vale_a dire che il reato 
!l0n s~ ,verl~c~1 quando Mn ~slston~ 9ande . org~nizzate .. O,v. 
:vero ,l altro slgmncato che I avverbIO solo :mdichi bastevole 
~ufficièn~e ~ vale"a ' dir~ ~a~,~are che le l>.a~dé_sieno organizz,a~ 
~e e ,st,al5lhf.e 1~ c.o.nvenzlOni per attuarsI II reato , -'S!3nza che 
A({?.ora nulla di plU. Ma tanto nel prilJlo quanto nel se,condo 

~ ~en~o la ,legge ~arebbe s,empre tassativa e non dimo,strativa. 
,A v.jeRpi~ ponviin'cetsi dì questa verità giova il c_onsider-are ehe 
P? 11. è11' articolo 4~'7 ~Qlta~t? che ip~i~hi I ~ c~ntempli le or·' 
~alll~z~te ?,andel, 1l0,D? tuttI, t successIVI artIcoh che loripet6-

. n.o" di ,gUIsa t~lef che Qye non si ammettessero, gli Ilrtìcoli 
slccOlpe tassatJvi mancherebbe la ipaniera di applicare , ~" la 
Jeg.g,e ~ Je B~ne . L ~ i{!ene ve.ngono cont~mpl~te ~a,i susseguenti 
.arhco~,l ; ,,~bli ,e,n~ , c9,me, IIPplicarle se "gli aI(tJçoh ~ non' fossero 
~he \dlmQstratm?, L artJcol2 428 ipumsoe coi lavori forzati a' 
t~po '. 'O èolla, .ref lusione quali malfaltori? ivi ';'-" 'Gli autori, 
dl~~tt9rJ;" o,.capl ç.1 ,tali , bqn,de, l1)a quandQr non esistess~,ro le 
~ande, quahsar.ebp~ro gh autori, i:di rettori, od i capi da coo· 
}hm.o)a~e?)n fO frza , dI quale legg,e potr~bbero punirsi atltori " 
cap,l, ~ dl.r~t~orl di al~ro che banda nonjQsse. L' artjçolù 429 
renqe f 11 ,ljlgm(ìca to pm' palese e' mani(.esto ,an09ra - iv,i, "-
9gm ..alt.P ~ etsopa facien t~ ) parte de)l' aSSO({ialliene, ·opp'm:e 
che -avra sClenteJ;llen,te e vo-lon t~riamenle som'ministrato ade,tte 
bande, od ce parte di ess(/. armi 'munizioni, instrumenti aUi 
al reato , alloggio, ricovO/'o o tuoqo di riunione sarà punito 

,..colla, reclusione o col-carcere - Dunque è punito soltanto o 
la. ~ersona che è ,membro della banda , oppure colui che SOIl1-
mlm~tra alla banda od a parte di essa le armi ecc.· e non 
chè somminis trasse Il persone separate, ad individui' che non 

avessero 'apertamente il ' èa~att~tle ~ dE ' b~nae ,'['giacehè' in . (ate 
'caso non vi sarebbe veruha sanzione' penàle. - ' l\ùè1ì1e l' ul'­
timo' articolo; il ~30, si : rif'eri~ce ,alle ba'nl~e.' rn.ratti, qel 'Mtet- ' 
minare 'un \J,umento dì pena per i ' reati' éommèssi dalla ri'u'· 
hione dei malfattori, contempla il caso" ch'è o' la \ i'oter'à\'.lSa'n'­
da'abbia Commesso iP réato,' ovvero :ahlUlir lsolta'nto ' d~i~' fl1a l: 
fanori pre~ìo' 'Coiù:erlo coUa tnterà banda. 'Ora' se dei 'è'inqu,è 
articoli che compo'lÌgono tutti la legge;'!.tdlto, il primo ~énurt' .. 
cia:tivo del Crimine" gli ':tltri quattrd ' non 'parlano di' alttò' s'e 
non delle bande'; ,è troppo evidedt~ :no'O 'essere decito" tli!):lm~ 
ìn'àginar~ disposi"zioni diverse daJle ' scritt\) /'l~ quali 'éSclhsi'Va~ 
mente ''rIOD'riguardino le;bande:iUha v'olta chési · dovesser'ò4

' riW 
nere tu,tli i d'etti' atticoli cotne';;pura·nierit~ "MrilOstràtiyit; ' fuan", 
chereblje : aVora la legge tassativa ;>fè dòvrelÌfrho aiièrld'eNa"ihl 

nanzi di p~~(lre) pronunciare qual,sia i co.ndimna 1- ~, '1I"r":l' 
e;;),f) I~'~, {uL I~ . ... : '('"U. ' , ', J G !:I,~I 'I:, '11\11 oL!d> . H";) 

Sembra a nOI cosi chiaro, Il ', raglOn~mento fo»~atq ,&!J! " tllf;r 
mini della legge !la esimérci di pren~re in considerazione 
t1tl"giudicàto deliaCorte· di tassazione c,hé-ne ;è sta tò J b~po: ' 
sto ,' e venire a dimostrare che "iion fu d'eéi'so" nè potèva'ìmai 
decidersi nel mòdo che il Pubblico ' AccusatoréJ indIcava ; , 
cbl( se lo foss el stato, ( siccome' neghiamo) s~r'ebbe) ebntrO: fi lo 
spirito e 'la lettera della leggè e quindi inatterldimlé\hSe :n'ò.il 
siamo dotti siamo noi pure dotto'ri' è ,'dobbiamo 'espri'merll 'll là 
nostra opinione ; a sostegno della ,l'egge ',: i q)assimameYtté ' dové 
le parole sorro ' chiare ' ed ' 'evidenti : tantO più' che"ciò "flléc'iam6 
noÌ1 pe'r libito, ' 'ìna p~r' obbligo PQsitivod'el 'nòbj.Ji'sslmo ,I 'nit­
stro' Ministerof• "I ~ " '': ,.'.' ir

' ,; lc. 'I.; 

'I I: PQbblico Ac'6q~atore, ~'pi~ga ; un' altr~ èsorbita~{~ ip~~t~~ 
sione. Qqantunque g~i , articoli;, ~~p, } 2& ~ 1~3g' ~e'I Àò31~'e, Piè~ 
naie ~s~ress~mllnte nc~,~dano che ,)~ ~~st~tUl,r.e ,: I1 . r,~~to ",ge;ll~ 
assoçl~zl~ne debbanq , c9ncorr.~r~ ;~e\ "mal{f1tloJl.~ "r ~aleJ ') p. dJm 
upmml già condan,natl per crl!Jpn~i:.I il . CUllb?9~0§;cl1fta dn~)~~ 
perv.ersa. v~lga a turbare , 1.~,'pubbhca tr~nq,~IU~t~ " " pyr e0Q."dl 
meno eglq uole debba aversI ,qpesto, p.er un~ mes~tt~zza~ ,un \eGj 
rore della 'Ifgge, la lJuale,~ dov.eva ,mt,\lllder.e " semP,liceRl~nte 
pe~sonl}. e ri0r malfattori, Cop ciò ,mir.a l:ì à~c.usa di fP'a'~s~~é : 
ali obb!lgo di provare ch,el! coloro. c.he, sono ; accug~t ,quali 
n1e:n?rt de!:~" fan~asipagor)ca asso,cl~~lOner {lyft~~erQJaj lI~alj~c{l 
di alfattqrl."-- E veramente strano 'yeder-e 'unrPubbhc,o. Aò­
cusato~e , che' ha l'ufficiQ di, rappresentare 'ef sostenere f~ leg! 
ge ~en\I'l a ' a contorcere, a contrastarla, a muoverle 'guflrra ; 
a' :VlOlarla,. ad accllsarla~ di \imperfétta "di ,inesatta, a~ Jle!llder~ 
la .elastica :ad ojJortunitateml. Già abbi,ame, indiéatoollltra JVQlta 
d~tl ceLebfl commen,tatori: del ,codi1ce penale francese hanno 

,propugnata la massima che i membri della 'asso'ciazione ;debc 
bano e~sere malfattori ; ,ma a IÌpstr~ avvtsp !,leI casq çOl).cre­
to ~o,n p~ò la ,vol~ntà , de}la,.l l~Jlg~ ~ssere "su,~çe~~iv;t .qi },int~jlpr!l­
t~ ZI?l)e. ~ppunto p~rçl!.~' ILcodlCe n(:lgl,i" alth ' <;'aSI. ,di ~ réati! ; 
ad, eSè,m~lO. plell' artlqolo · 5~6., ~~' parl~to" di p'~rso1i~ , ' ~' 'h\9~Ifd'i 
malfattofl, m questb speclahsslmol reatò che . sbltanto coua 
òrganj~z~zione de:"e" ba~dé'";v'alet dò'~eva ' a, tu'rQ'iI~'è ,i~ 'PubJ:Jlìc~ 
~tal!qqllhtà,. ha ~IClùes ~o , ' clìe ' ~ ~ostItuirlR , vrI ,(o~se , indis~h~. 
sablle elel!i llnto Il. corc0r.~o', dm .rnaltatto~i. 1 1tle~:ta, 'p·e(iari~Q. 
fermo ed l!l-lp,r~sclDdlbl~e Il pes9 a~Ja ~cc~sa ~i p.~ovar~ \-'clie 
nel caso dI I eSlsterlza dI una banda organ'lzzata i men\btl ch~ 
la c'òni'pongono siano malfattoriliello strett'o sebsb1d'er" oèabolo: 
, ". :~? U .)')I! "', ~ • -,i I "'!nl r 

, , Il P~bbl,ico ~~cll~atore .volle · invo'car~ .' ~ .:sue. vantaggiò 
l esempIo , di : de Cl'SJODI del ,CIrcolo delle ASS)Sle,J.,dl --Ferrara. 
Anche ' .in questa. part~\ non fu molto .fortunato i, !,i~perocchè , i 
v,erp,ettr f~:I;-r~re~I " nan fecero che, confermare .le 'll1as,sitne ,\ da 
me propugnate "e ~egaro~;o la \,esi~Jllnza , della ~§sociaziollll'ì 
nonostante ', che le clrco,stanze delle 'cause fossero , assai fa vo· 
rèvoli ,all'accus.~ , ,e', che si , t.ratta~se di nwlfa,Uor.i\ ~ià C9lJdap, 
l,Iati a pene ,criminali, fu ggiti dalle e!lrceri I e Ifacìenti'ivita, co­
mune... ~ \ I,,';; ,to '01 l ~)J' "'.-; i·J!' . t~t lf( ~ ·. n ~ 
. ( Il difensore legge un brano' dell' a1ìto dì , 8C'cusa del i ci\. 

, tati verdetti, ed !o tale , incontro .indica '"'èom-e J'la pI'ovintia ()jI 
F,!3rrara ~os,s\e afflitta _ o funes"tata da mo,Ui~sirpi . ~e!l, t~ , ~.\.. , pari 
d~ quella ,11 Bolog~a.' ,?o~.e IP. quel solo pr(!çesso SI t~élttaS~!l 
di trent~ due atrO CISSimI nllSfattl; quanto fosse esteso ,il nu­
me~o dèi malfattori, e come si l'agill~e in tanti ' sèparatt ,giu~ 
dl~l cOQ pene pro-nte" esemplari, senza, bisogno del grande 
spettacolo Jche si è dato ih Bologna ' a danno della moràlità'" e 
della gius,tizia). ' ' . , -

t t nh 

,Ma dopo ·tutte le controversie ( pros'egue , il, difensore') 



---------,~-------~----~----~~~~------~--------~ 

-
~~,e s~ ~~no el~vata;, ali ,diritt9 sul criqlina ,delia associa- guono l ': hl'" questione deve portarsi tutta'. intèna sulla' esi-
_~Wf\e f ~u~ll~ ft, la -concl us!o.n~ ,-~a derivarne/. rispetto a voi , o stenza Il m li l'fi ' I ' 
.s .. Jg.ioap"gmf. a,uL~?' 1.1 P"uRbl,lco, ac~cuslltore. ,a,mm, ette le oscurl'lA ed ~ ;" \ '?f' ,s~ ~ .qua I caz'lQ'ne 'egate- \:lei latti '...... Ogn'i 

f b ' "I 't ' ;, a. - zndagzne' dz dzrzUo e estranea ai giurati - , Oca è V\anife'-
, Jl;I terp,f;eta .lht,à A~U,~ .I~gg~, e, ,ntenderepbe che" i giurati do. D s,to che lfIte~rogando con quesito puramente generico se 

J\.e§§~ro " çhla~lrle ~[; ~Is,o,l~erle s~b,on.d,o\ il ,proprio lQro arbitrio:» l accus~fo. sia c,olpev,ole ad esempio' di grassapione, ,di 
_~V.~.~IS~ijJ J ~~ n,OR ' S)l~~I& !,a Il rea. t? '.,Sl, v~rific~i~o o ~pn si v~ri Iipp~opnazlOne lllcl<eblta, di falso in atto pubblico e si. 
~/;I!ll_o 'gli est~~ml che, lo CO,~lt~l~çQQO" '.rItiene, I.I fubb\.rco »mll! (si immagini poi nello specialissimo ed ecèezionale 
~çpusa,~o,r.e, çh~./q~a~a? , nell. . amIQ,? vo~tr,o" o ,~ignori giurati, D ~eato della ass?ciazione , di malfattori, cosa dovrebbe dirve 
SI, ~io{~ata,rI~I .convln~,lObe ~h~ ,e~lsta Il .reatp, ciò ba~ti per », ~ onorevole $~r:tttor,e ! ) II, qu~sito, s~rebpe dupplice, Trat­
.cop, anna~~ gl.1 Imjlu~a.h: 1.a l~gg~ non chiede conto su quali ! te~~b~a~l , pn ma di defimre quali Siano, gli elementi co. 
b~~bf~r.~la~eJ~1 y,ostn JC0I!vmCImentl: voi persuasi, che esista »S~ltUtIV.I e p,lfferenziali della grassazione, dell,! é!PproI\!,ia-
11ni reatq ,.. Il ,,reatq, d~ve esj&l'gre '-:- , Così rAgiona il Pubblico ) zl~ne llldeblla ., del falso',) n atto pubblico iu confronto 
Aq~qsator~:7' Que~te, p,rete!l~ioni e~~r?~tanti,ssim~ più velie de~ reati ana~oghi m~ non iden ~ici (E della associazione 
,GllSt, ,·c~eqlbJII . ~ ~!llbran(); q1ia,SI lII!pp,~,Slb~h, edl lO mI atTretto,' a »dez !flalfattort quanto meno identici e non analoghi!) 
q~ahficarle c9!l).e un~ altra \;le,s~em!llia giuridica, di primo o~ ~ CI~ prem~sso tratterebbe si poi di decidere in fatto se 
dme . onde l~on aveSSI a darle una peggiore qualificazione' che ) tutti f voluti el t" , 'stis1cit'a~S>d '; nuò"él ,iréLldePIPubtilico' Nécusatore, ' ~ , em~n l slanoplena}Jle..nte provrati. Non 
, q( "l;;, ( l' 'l\b' , 'q "" ,. " d1rel?lo pet questo che nella forplola non si debba pro-
~ ,qqQuand!i' si fLrat~'1 q~\l~ ')sll~sj:sìenza}'d@1 qeljtto dn" g~nelie. ~ !lun.blare la 'denoininazione' legal& del reatI> dì cui s'i 
iè. llI CPjlal, tGOPP 01' elll<:l,eQte r nan : pgter ,dIPendere dalla volontà r,,' tratta, .che altH la !~gge ~upy.Q~e~1 c?ntrado _( Procedu­
.deHt\Q.l'at~ ,IQ, st~ijl~re, iLpr:QRf'lO çOlì,vinci.lllllùto, non ' soJp , ;" raf' p~nal~ art. 480 ') ma diremo' che pronunCiata la de~ 
~ontr() la d~PlostI:apone . , l.. pla, apco,ra) f,uorl 'della dimostra-' nOUllOaZI?ne legale ' la fo~mola deve proseguire specifi­
zi~e8d~i', tatL~ fi~ic, . iICosa; si dONrepbe ' dire di 110 verdetto D cando ad uno ad uno gli elementi di , fatto costitutivi 

" che sup,ponesse la , ell[stenza genericfl del delitto di , falso . "'/), d~l cr,imine: diremo che il nome ' stesso del crimine si 
licrittunale', [senza, ch~ ha perizia della, scrittura accusata di· debbe })mmettere tutta, volta che possa ingenei'aré dubbi, 
m,os;tr.a,~e la, sOlJ).iglianza ~1l1 1 c~r3,tt~re falso, col 'vero! Cosa »confuslOn~ o~ 'er'rore nell'ani mq dei giurali: diremo che 
Si fldoYiIi$b'el' d~ r6' ~i u~W se/lt~n'~i!r' che suppqnes;se la esi- »Ia dendmlnazlOoe legale del reato sarà eliminata di ne. 
stenza del delitto di omicidiò senza che il giQ.dizio 'm~dicp »c~ssità e sen,za offendere-Ia legge tutt,a volta che la que-
St;l\ cadalere ovvero a}tra pr.ova suppletqria ~ssicurasse stlOoe sulla esistenza del -crimine si deoba scindere in 
cne 'ac~ad~~ , 'l~ \w.o'rtl}C' ~i . un ~ u'Omo)le cffti)'a'ccaddg' per cau· D alt~e~tilll,ti quesi'ti quanti . sono gli' ele-m'ènti di fatto costr­
s'~4 yfMèrita ~, è id~ftV.a P.t 'da lflì'tto ' df homo ,J' Si"'dii&bbe non D tutlVl dI esso. La norma suprema è questa che il giui f 
p.bt~rsi'· qemlli~n~l'spgnafe clie('sl'a 'in' facol\~ di ' verun gl\}, »nè, eSl!ressamente, n~ implicitamente sià mai chiamaio' a ' 
didè de~~'mondb) tli\ iìihn,~~illar.é unl1 dèlìtto (cl1è non esiste sczo.qlzer~ un dubbio giuridico! ,'nè esposto al, pericolo di 
'çp'e ! ~~ ,eslsfè~,~~ :~i\[ ITn 'dç,lrito;lè ~'ò~a f~i ~uro , fatt<Yl, e' ,ch~ ~, p~q'.lunczare 'slJl fatt{)"' 'f.tn,à\ dl/czSzone falsa per. m'rar.é di 

. cootr? là' verjJtàl :dl~ fa~t<f ll . C~n~lI}Cl!pen~~ ° la' opinione »! azrz(to .. Ed"è pur~ la legg~ stessar{ che alt i'ov;e ci dice doL 
deve L tll'C'è're'!IfWI eSlste ll'za dM a~litto ' generico in qualun'que }) ler\e\I\ g!gqiGJ~ leSillii i)ssQIV'~J~ ' I: aClcusato anche doporla 
~rst~,ma-.' di 'Ygju~i~p'J;~~~~za ' deve sempre_1esser!(' provata ,per ~ nSR~S~~ affermativa, del giurj" .se il fatt6'l di (lui l'aocusato 
tat1-fatti che' D'on lasCl'an'o luogo')a' 'nessuna incertezZ'a' a »0 Iu dICtiìarato colpevoLe i non costituisce. reato a termini 
rl~~surfà"'ts'ilazione ?'i n v.erun uQmo forni to ' dl mente .sa~a, » ,della legge p~nale , ( Proce,durar penale artl 501 ) tantio' è 
Iv ~ ihr~li col ~srst'èmaf 'dell'intimo 'con\tindntento' sono liberi )} . vero ch~ II ~lUrl pronunc~a~a sulla ' esistenza del fatto, 
dii d~jj}l'ì!rre' l~ pro,ve di convinzione, dellal colpabHìtà deP »non_ sulla eszstenza del . crzmzne }} . ' òf 

l:imputato qu'a~unqlie esse' sieno! , quando', bastlB'o a" faFe , Dalle' cose' sop'ra' esp'òsté" e' op'rr. stat~ ' elimipate in con~ 
tral1qQillahhl1 10110 'coscienza. Ma non ' sarà mai' abbandonata trari'o si, rivela quale,' doYl~\ra esserà la~'m:ira ' ell' il fond'a~ 
al : lÌlMto rQ!t. al .. capriccioi dei' ghlI'3ti ' di creare'~ nella loro meot? ~~11~\ a~cqsV ,~er i.~~~bifìr"é' ,W sU,I)P,os,to re~to -~,delia 
fànt~!ìiaJ dei l fabti : che, giusta' là loro\'opinione, ' possono va- as~p,cr.ailo~e ',dl \ mal(~~torl~ Il! c'on~ront<? ~'d~V\a'(lègge" Ma ora 
l~reG a costiltuire ta ' esIsten~a di un reato, fuori ' dei! termini mn, Cl' faremo \ al segulré) 11 PJlbbìrco {\.c.cusatore' ' n~lla \ slia 
s~af1iliV~ dallaolegie'. " ,': . ;identità I che potèssé j)veritlcar~i iP r~~to' sen'Za la I: e'si te'hz'a 
- '~ È~ Prèr,c~Ò che io, prey'ene~do una~ dìsputa intorno , alle dbll~ Bande', e seoza gli altri estremiG sta. 'bilhf illipresciddi­
q!l~~tjo"i C9~ '\ 'd'cln: ~greSio"'signor Pjresj'dentedo,vranno-essere bH01'ente dal' codice' che ne' governà. Egth fferma al sòlito 
~?tt!òlp'o,~teJ\\\§.I~ioti~ gfp.ra!ll vi e~R~go&~e nGn potr~té(essere senzilnessnna grova che' l'assò'ai'aziooe déì malfa'ttoti\ ven'· 
lDterroga~l l lll 'genere se 10 ,Bologna es,stesse una[, aSSOCla· n~') stllbil1ta~', nell anno 1859,' e ' la dl/fesa' per' parte ' sua"'faee· 
ziGp'~ di I marf~ttori s~c9pdo il, p'rescrit~o della legge, ov· va- .çtmsi~eriire che1jn qu'ell'arinb 'n'on eraup'eranco in. vigo~ 
yerR,. s~ , uq .. ,aGc~~a\9 ~l'a, co~p~v'ole de) r,eato di as~~ci,azio , re' Il' codlCel atlu ~le che cbntempla , quel' teatò', e" che" la 

, R~,' {tiJ ,wa\r~~t~~1 ,:n161 ~~\~~o V~lu\9 ,dall~ legge. Impero~chè legge abteoed~nte ' Iloh lo" sottoponevll a sànziorie penille 
sUl1i}- q9,eS~~?nl 1,I;wO,\~r~~b~ro , Hu:~tt~lP,e~te'f" una ! contro- pbr cur era evidè.ùte'che la sùpposta' riubi01l'e b' cònv'ed! 
~fi~Sl~ f,~1 ,HIlt~.~f;jlM,agu,ale. , non ;~qJvet,e" non potete riSP.O,D. ziòne detf, ri1al'fattori ~op ' poteva essere: cO,lpita da'Ila, I~ggè . 
~~r\~r, ,~~!~ ,' ,U~'l~~ lorier.~ . d~W ~gregio J~~sid!lPte àj, PTo· I susseguente: -"- Da CIÒ"'ne colfseglIe fCt(~. quao'dO" H P'ub· 
POrvl tante separate qUèS.tlOlll, quanto sono gli elem,enti bliéo , A'ccusatore ricordi , uìia' volfa che' it suo dovere lo è 
ctte: 'se~o'n4:0'J'~1 dispost,o T den~ l lè'g~~I" co.st.il(u\sc'on9 " t,tJ re~to quellb' dì provare e non' limitarsi! àd affermare; e peggio 
della ·assoOlazlOne;fe lo convert(}no Ilei farto.' Do'trllte qUIQ' a"supporre ed jmmaginare, eg,li ' dovev~ provare che' l'im· 
dibve~lireo richiesti 'Se 'vi fosserò bafiçle l se vi fòsse la loro putato, e,ra UD1tdl alla I ass6cìazioné non prima ma j dopo che 
o,.ganizzd~ 'one" cioè con' capi,' con le'g(Ji, con' discipline, con II codIce era stato. promulgato in' queste ' provincie ,di'stio:· 
pene; sei v~rosse èOl'Nspondenza' fra le bande ed i loro ea- gtieìrdÒ l'una epoca diii!! alt,ra , giacchè unQ soppòsto asso-

- ptf 'Se !YY fosserÙ' ,'stabil'ite, lei convenzioni tendenti à rendere ciato nElI 1859' allorchè la le~e non , lo ' puniva per quel 
c'()rft(j.~ , 9 ;; dist'rifh!We , 'ì o diùidère il prodotto dei reati, ,:"- solo fatto, potev'a 'non' esserlò 'piu ,dopo che la nuova le­
EI: sìc~oIii 1:ì v di" tuttal questo ' noni vi ha ,prova nel processo, gislazibneJ aveva' posto il. fatto nel' nòverQ dei Jreati, e

l 
po­

e nemmèno vi sono remoti indizi, cosI! sarà forza che voi, teva ,l'n'on appartenere _p,iù alla associazion't3" per determinato 
O" Si~ li16rhgitlflatb ne~I'3', vostra J còs0lenzage nel vostro J ono. ~gJJtto di" no,'l',l; còntravvenirè: nalla legge ' ed'\ incorrer.e ,in 
f~ Id~bbiaJ(~ ,risp,0i»dere l'negatiw-amente: I f corl'daoneJ

, 0
1 perch~ esseildosi allo'nt;mato dà 1 Bologna ',' e 

;. d' -) 'J:l ii'll'" I ,<, "~ù~" r ,t' , ' G ' ' passatb 'a prestare 'servigio nelle nìilizH~, o perchè messo , ,,9p ' f~s!?' , ~'a~.!,v~a,m~nJQ, a. ~e ,se,~bra " chtafo come la, in 'carcere per qualche 'imp.utazione, eJ perciò non facesse e 
Iuc~ tll.,me~lggl?, ,~d fnY,~nClblle percbè ,~ondatò su~la legge. non potesse faI;' parte' della associazionè stessa. 
TiuttaVla' ,amo dr confdrtarlO' .c'olla autontà del 'Commllll" - ' -
~~t~re' , P~scatore, C~nslgHère a/Ìa Corte di Cassazioné se· . -
dente '1n Milanò svolta 'nélla opera - Sposizione compen· 
diòsa i3deUa ~ PrbcMtira civile e erimimHe - altre volte da 
lI!-e citata "'7" ove alla pagine 130-131 della parte secondà .Bologna - Tipi Fava e Gara~nani, 
Ql ~.foceaura crÌl~iuale si esprime nei termini che ' s~· -::. 
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